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Area PT/p. 
Campagne di scavo 2014-2015

Simona Magliani

L e campagne di scavo nel praefurnium, svolte periodicamente dal 2013 al 20151, hanno restituito un 
quadro stratigrafico riferibile ad un riempimento e livellamento contenente materiale incoerente2, sul 
quale s’innesta la vasca del frigidarium (USM 28502)3. Lo strato superficiale (US 29000) e quelli 

sottostanti (UUSS 29020 e 29022) erano tagliati a N da una fossa di spoliazione (US -29017) i cui limiti sono 
stati rilevati anche a N, nelle fauces. E’ riferibile alla presenza di una soglia che, nell’ultima fase di vita del 
praefurnium, era posata su una muratura in opera cementizia (USM 29019) (fig. 1). Lo strato di riempimento 
(US 29018) era costituito principalmente di cenere, qualche reperto ceramico e una moneta in pessimo stato 
di conservazione. Questa situazione intaccava una serie di strati di accumulo (UUSS 29020 e 29022) ricchi di 
materiale ceramico, che a loro volta coprivano una lente di concotto (US 29028), localizzato presso l’imboccatura 
del praefurnium e utilizzato come rappezzo del piano pavimentale in malta (US 29027) (fig. 2a) di spessore 
variabile con un dislivello di pochi cm4. L’attività di scavo ha messo in evidenza come la zona S del saggio (US 
29023)5 non rifletta le dinamiche stratigrafiche accertate a N; il ritrovamento del piano pavimentale ne ha dato 
conferma. Si è constatato che entrambi gli strati sono tagliati da una fossa di forma quadrangolare (US -29047)6 
(fig. 4b), di circa 1x1m, riempita prevalentemente da cenere non in giacitura primaria, data la presenza di materiale 
archeologico, rafforzando l’ipotesi che in seguito all’abbandono dell’area il vano sia stato sfruttato come luogo 
di scarico. La buca, realizzata in corrispondenza della scala (fig. 6), di sicuro non più in funzione, lascia spazio 
a diverse interpretazioni, tra cui un’area di alimentazione del fuoco e delle braci necessarie al riscaldamento7; si 
è considerata anche l’ipotesi di un luogo per il raffreddamento dei carboni e dei tizzoni che venivano recuperati 
dalla pulizia dell’ipocausto del calidarium alla chiusura dell’attività, in attesa di gettarli in una zona aperta. Infine 
non si esclude un principio di intervento edilizio non concluso. 

1 L’intervento rientrava nel programma di conservazione dei mosaici delle Piccole Terme, insieme ai saggi nei Vani 6 e 9 dell’Area D e a 
quello nell’area G/R.
2 Bejor 2000, p. 22.
3  MAgliAni 2014, p. 43. I risultati del primo saggio hanno reso necessario l’indagine dell’intero vano per chiarire la stratigrafia delle murature 
e le diverse fasi di vita dell’ambiente.
4  Il piano pavimentale non ricopriva tutta la superficie del vano. Il fatto che non si sia trovato né sopra né sotto lo strato più a S (US 29023) 
lascia intendere che sia stato realizzato in un momento in cui le dimensioni del vano potevano essere ridotte.
5  A S dell’US è stata identificata una buca (US-28025 e 28024) dovuta ad un palo forse impiegato per il ponteggio pertinente alla costruzione 
del perimetrale N della vasca del frigidarium.
6  Il riempimento (US 29048) conteneva materiale ceramico, laterizi, ossi e malacofauna, vetro, metallo, lapidei e una grossa pietra. 
7  mArTino –vAlCherA 2010, p. 11, fig. 17.
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La sovrapposizione d’impianti di differente tecnica costruttiva mostra come la più recente imboccatura del 
praefurnium s’imposta su uno strato di argilla (US 29034), su cui si inserisce anche la scala (USM 29006): 
l’ipotesi è che servisse per raggiungere un serbatoio di carico sopraelevato8 e, in seguito alla sua obliterazione 

Fig. 1 – Nora, Area PT/p. USM 29019: cd. soglia (foto S. Magliani).

simonA mAgliAni

8  CArbone 2012, p. 62; GiAnnATTAsio 2012, p.70.

Fig. 2 – Nora, Area PT/p. a) UUSS: 29027, 29028, 29030; b) imboccatura del praefurnium. I fase: USM 29026; II fase (ampliamento): 
USM 29029 (foto S. Magliani).
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9  Sopravvive un lembo (USM 29008) con tecnica costruttiva mista che impiega laterizi e pietre legati con malta. La parte superiore è concava 
ed è rivestita da uno strato di malta lisciata. 
10  Nella zona E uno strato (US 29044) è stato distinto per il cambiamento di consistenza, ma è riferibile alla stessa azione di riempimento 
del vano.
11 Materiale impiegato: laterizi, pietra di Cagliari, calcare conchilifero e calcare sabbioso legati con malta.
12  Nello strato è stata individuata una buca (taglio US -29043, riempimento US 29046) nell’angolo N/E dovuta ad apparati radicali.
13  Prime tracce di presenza di acqua si segnalano a 0.75m s.l.m. nella campagna di scavo del 2013 nel praefurnium e nel 2012 nelle fauces: 
Porro – CesPA – mevio 2012, pp. 50-51.

Fig. 3 – Nora, Area PT/p. UUSSMM 28318, 29019 (foto S. Magliani).

dovuta ad un intervento di “ammodernamento” dell’impianto termale, sia stata sfruttata per azionare un sistema 
di scarico delle acque reflue del calidarium, che forse prevedeva l’utilizzo di tubature (plumbee o fittili). Ciò 
giustificherebbe la presenza di una canalizzazione9. Si verrebbe così ad ipotizzare una fase originaria del 
praefurnium, un ampliamento e successive modifiche (canalizzazione). 

La rimozione del pavimento (US 29027) ha fatto affiorare uno strato (US 29032) caratterizzato da accumuli 
di materiale: terra mista a sabbia, una concentrazione di piccoli frammenti ceramici simili a quelli impiegati nel 
cocciopesto, zone di cenere e carbone e alcuni frm.i di malta. Inoltre si è messo in evidenza l’impianto più antico 
dell’imboccatura del praefurnium (USM 29026), realizzato in pietra e si è individuato un nuovo livello (US 
29033)10.

Tracce di risistemazioni si riscontrano anche nelle costruzioni perimetrali che, in seguito alla scoperta della 
soglia, hanno imposto un’attenta analisi. Si è constatato che i muri a N (UUSSMM 28317, 28318) si appoggiano 
su quest’ultima (fig. 3) e terminano a filo del fronte N della struttura stessa. Questa circostanza non si riscontra nel 
perimetrale E (USM 28114) che copre la muratura sottostante (USM 29040) ma più sporgente rispetto all’elevato. 
Oltre ad una tecnica edilizia differente è altresì evidente che il muro in opera mista11, che si appoggia alla vasca 
del frigidarium, si sovrappone ad un fabbricato preesistente. 

La rimozione dello strato (US 29044) 12 ne ha messo in luce uno nuovo (US 29039) che si estende su tutta la 
superficie coprendo un deposito di malta e carbone (US 29049) a N/W in prossimità dell’ingresso, inoltre si è 
appurato che l’impianto più antico del praefurnium s’imposta su un livello di terra di riporto contenente frm.i di 
materiale inerte (la malta è evidente nella sezione esposta). Infine sono state rilevate tracce di argilla cruda (US 
29052) che legava il materiale impiegato per la costruzione della struttura stessa e aderiva verticalmente al profilo 
interno delle murature ancora parzialmente interrate (USM 29019 e 29040). Di questa situazione non si è trovato 
indizio sul piano orizzontale: forse quest’argilla serviva ad isolare l’ambiente dall’umidità13.
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14  Si tratta di una fondazione in pietre di medio-grandi dimensioni gettate in modo casuale, unito a materiale di scarico: laterizi e frm.i 
ceramici tra cui un puntale d’anfora contenente malta.

Fig. 4 – Nora, Area PT/p. a) USM 29045: fondazioni a sud dell’USM 28114; b) I facies del vano (foto S. Magliani).

Fig. 5 - Nora, Area PT/p. UUSSMM 28114, 28502, 29002, 29011,29040: fine scavo (foto S. Magliani).

La questione relativa ai muri pone altri interrogativi; il perimetrale E si appoggia alla vasca del frigidarium ma 
nel tratto compreso tra il tramezzo (USM 29002) e la vasca stessa (USM 28502) non ha la medesima fondazione 
del tratto a N (figg. 4a-5)14. 
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Fig. 6 - Nora, Area PT/p. Pianta di fine scavo. 

L’analisi delle murature individuate a N e a E, suggerisce la preesistenza di un vano di forma quadrangolare 
di cui il lacerto murario con andamento E/W (USM 29011) (fig. 4b) fungeva da restringimento di un ingresso 
che probabilmente è da individuare a S e non a N. La totalità dell’elevato originario è andato distrutto per essere 
ripristinato e ampliato in epoca successiva; anche il tramezzo (USM 29002) (fig. 5) ha seguito le stesse sorti 
ma sfalsato rispetto l’impianto originario andando così a poggiare su terra, non consentendo di spiegare la sua 
funzione primaria. La differenza di fondazione nello spazio che intercorre tra la struttura (USM 29002) e la vasca 
si può leggere come una conseguenza dell’ampliamento e della chiusura del vano che in parte sfrutta la rasatura 
della muratura preesistente e in parte occupa uno spazio originariamente aperto, esterno, rendendo necessaria la 
costruzione di fondamenta.

E’ chiara l’esistenza di un vano più piccolo su cui i perimetrali tutt’ora in vista s’impostano: la struttura muraria 
E (USM 29040) era realizzata con un’altra tecnica edilizia e, nella fase di ampliamento, viene sfruttata dall’attuale 
muro (USM 28114) (figg. 4-5) che mantiene lo stesso orientamento ma chiude definitivamente l’area. La nuova 
planimetria comporta delle modifiche all’accesso che in questa fase si sposta a N attraverso una piccola porta 
ad arco e una soglia (USM 29019); inoltre questo nuovo assetto potrebbe aver costretto a rinforzare la struttura 
(USM 28114) con la costruzione del lacerto murario (USM 29002) (fig. 6), che per via dell’inadeguatezza delle 
fondamenta della parte terminale del perimetrale E avrebbe potuto avere una statica precaria.
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